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IL PUNT0
La nostra copertina non potevamo non dedicarla a Rosaria, che insieme a 
Sara, puntuale quasi tutte le settimane, partecipa alla nostra redazione con 
immagini e parole. Impegno e concentrazione, oltre che dalle parole -  il 
"pezzo di Rosaria è qui di seguito al titolo "Prima il dovere"- sono particolar-
mente evidenti nell'immagine che abbiamo scelto. Le due redattrici oltre 
l'immagine di copertina hanno portato in redazione anche una curiosa foto di 
due piedi... ma leggete l'articolo "colorball", in seconda pagina. I loro piedi ce 
ne hanno fatti tornare in mente altri che pubblichiamo con il timore che poi 
qualcuno dirà che questo numero è fatto veramente con i piedi! Un saluto 
particolare a Roberto della barca a vela Alisea e alla sua famiglia equipaggio. 
Ha invitato le ragazze e i ragazzi dei centri a ripetere la bella esperienza 
dell'anno scorso in occasione del trofeo Emergency al Circolo Nautico di 
Fiumicino. Nell'occhiello lo speciale, il n. 89, che realizzammo per 
l'occasione, e con l'occasione  "non solo fra di noi" rilanciamo la palla a 
Roberto: sarebbe ora di pensare al "terzo speciale gemellaggio Olinda 
Alisea".
Nel nostro archivio di testi presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria di Via
Nursina abbiamo trovato un testo interessante di Roberto "Fiocco di neve". 
Finalmente "svelati" i "retroscena storici"  che sono all'origine della superba 
interpretazione di Roberto pecoraio nel "Pinocchio ha mangiato la Balena". 
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Il secondo "speciale gemellaggio Olinda 
Alisea" in occasione del trofeo Emergency.
Roberto di Aliesa ha rinnovato l'invito anche 
per quest'anno. Da qui un caro saluto a lui, 
alla sua famiglia/equipaggio e agli amici del 
Circolo Velico Fiumicino.

Ieri sera io, i miei zii, e mia 
mamma siamo partiti per 
Monteluco con il fuoristrada.
Appena arrivati abbiamo 

PRIMA IL DOVERE
di Rosaria di Roberto

ROBY A MONTELUCO

tiratura copie

Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

Anonimo del ‘700

Realizzato presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria
Spoleto Via Nursina 32s tel 0743.44217
c/o ilcerchio.net - mail gierre@ilcerchio.net

q
u
e

st
o

è
u
n

p
ro

-o
g

g
e

tt
o

d
e

lla
c

o
o

p
e

ra
tiv

a
il

c
e

rc
h
io

250

LE COSE DIFFICILI
pag. 1 (qui)

CAMMINA SULL’ACQUA
pag. 1 (qui)

ABBIAMO APERTO LA VELA
pag. 2 (dietro)

C’È POSTA PER NOI
pag. 2 (dietro)

MAMMA TI RACCONTO
pag. 2 (dietro)

UN VIAGGIO UN PO LUNGO
pag. 2 (dietro)

IL PUNTO
pag. 1 (qui)

n° 89

m a g a z i n e s e t t i m a n a l e
per l’Ambito 9 della Regione Umbria
del periodico Impegno Sociale

IL PUNT0
Questo speciale è dedicato ad una domenica di “straordinaria nomalità”. Questo foglio
nasce nell'idea di un welfare che sappia contaminare la società tutta, perchè tutta diventi dav-
vero una società civile. Con questa stessa idea il progetto Olinda, una forma nuova di servi-
zio proposta dalla Cooperativa Il Cerchio per ASL3 e Comune di Spoleto, ha messo in
campo le opportunità delle reti informatiche per incontrare Alisea. Una barca a vela che lo
skipper Roberto, con straordinaria normalità, conduce in “un viaggio che vorrei portasse
me e la mia famiglia verso nuovi mondi e nuove emozioni”. E con straordinaria normalità
Roberto, Marina, Gaia e Matteo sono venuti a Spoleto a conoscere Olinda e a pensare che
insieme, quella straordinaria normalità avrebbe potuto contagiare ancora altre persone. In
quelle giornate di settembre nasce l'idea che le ragazze e i ragazzi dei centri diurni dell'area
h di Spoleto con le operatrici e gli operatori della cooperativa Il Cerchio, avrebbero potuto
realizzare le “targhe” per i vincitori della regata “1° trofeo Emergency”. E con straordina-
ria normalità il Circolo Velico di Fiumicino si offre per ospitare il gruppo di Spoleto nella
giornata della manifestazione mentre uno skipper mette a disposizione delle ragazze e dei
ragazzi la sua barca. E così siamo arrivati alle immagini della copertina e di questo speciale.
Domenica 28 gennaio gioia, soddisfazione e impegno si leggono nei volti, ma nelle parole
di Roberto, del presidente del Circolo Velico e di altri ancora la testimonianza che solidarie-
tà e integrazione possono essere una straordinaria normalità. I velisti della darsena di Fiu-
micino hanno scoperto che la loro passione può essere una risorsa nella quotidianità, anche
senza strutture particolari, senza diventare terapia, semplicemente condividendola con stra-
rordinaria normalità. Il vento ci ha portato davvero verso nuovi orizzonti, ora lo sappiamo
“non solo fra di noi”!

continua in seconda pagina (dietro)continua in seconda pagina (dietro)

di Roberto di Sabina L.

Qualche volta è più difficile rac-
contarle che farle le cose. Questo è
uno di quei casi. Quando abbiamo
cominciato a parlare dell'idea di

LE COSE DIFFICILI CAMMINAVA SULL’ACQUA
Ieri ho trascorso una giornata
diversa perché sono stata con
i ragazzi di Olinda a Fiumicino.
Sono stata sulla barca e mi
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Spoleto 2 febbraio 2007

... e ancora tante parole, disegni, e
fotografie che pubblicheremo nei
prossimi numeri (oppure venite a
trovarci)!
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Non solo fra di noi è stampato da 
Cardinali centro tecnologie e 
assistenza per uffici e copisterie...

Venite a visitare il nostro negozio, 
troverete sempre nuove occasioni

...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!
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Due treni partono contemporaneamente, 
uno da Milano e l'altro da Roma (circa 
650 Km di percorso). Il primo viaggia a 
150 chilometri all'ora; il secondo è un 
interregionale che tocca al massimo i 100 
chilometri all'ora. Quando s'incontrano, 
quale dei due è più vicino a Milano.

La soluzione dell'indovinello del n 138 
"Stella rossa" era la sequenza 6 - 8 - 1

incontrato Renzo e mi ha detto:
dove vai Roby con questo freddo?
“Ti sono venuto a trovare, e con 
questa occasione sono venuto a 
cogliere un po' di muschio per fare 
il presepe.
E gli ho chiesto?
- Dove si trova Antonella a 
quest'ora?
- Si trova nella stalla a mungere le 
mucche.
- Me ne vado
Allora mi ha detto:
- Aspetta un attimo te la vado a 
chiamare! E questa sera ceniamo 
insieme.
Io ho detto a Renzo:
- Cosa c'e a cena?
- Ti posso fare a saggiare  un po' di 
agnello, ti piace?
- Si Renzo lo mangio volentieri.
Con la mia amica Antonella 
appena cenato era molto buio io 
ho detto:
- Vado a casa.
Allora mi hanno invitato a fermarmi 
a dormire.

ROBY A MONTELUCO

PRIMA IL DOVERE

Molti anni fa, mio nonno aveva le 
bestie mucche, piccioni, galline, 
faraone, conigli.
Mio zio aveva comprato una capretta 
di nome Berinda che poi, una volta 
cresciuta l'ha portata in montagna e 
se l'è mangiata.
Nel 1988 io incontrai un vecchio 
pecoraio che era venuto a trovare mio 

nonno per Natale e parlammo molto 
assieme  e io gli ho detto: “caro Paroli 
Giuseppe ce l'hai l'agnellino?” E lui 
mi ha risposto: “si ce l'ho a Campi 
dove tengo le pecore” e lui mi portò 
l'agnellino per Natale.
Questo agnellino era femmina e 
decisi di allevarla e la portai da un' 
amico che aveva molte pecore, 
quest'amico si chiamava Berardo e 
sua moglie si chiamava Vincenza e 
mi ha detto portala che la mettiamo 
con le mie e vediamo che succede. Io 
andavo sempre in bicicletta a trovare 
quest'amico eun giorno ridisse che la 
pecora era incinta e io corsi subito a 
dirlo a mia madre e mio padre prese la 
macchina la caricò e la riportò a casa.
Dopo un mese la pecora partorì e fece 
un bel agnellino che chiamai “Fiocco 
di neve”.
Dopo cinque mesi  mia mamma 
l'uccise e questo mi rese molto triste, 
visto che la portavo a spasso tutto il 
giorno.

continua dalla prima pagina
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FIOCCO DI NEVE
di Roberto


